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GUERRA di carte bollate tra il Co-
mune e Unipol. Che - dopo il no
ricevuto da Palazzo Vecchio - fa ri-
corso al Tar per ottenere il piano
economico e finanziario della Fio-
rentina per la realizzazione del nuo-
vo stadio nell'area Mercafir. Per-
ché Unipol vuole entrare in posses-
so del progetto della società viola
che pianifica l'investimento di ol-
tre 300 milioni per la costruzione
della cittadella viola, quando il Co-
mune gli ha già dato tutte le altre
carte relative al piano? Probabil-
mente per dare sostanza al futuro
dei terreni di Castello, rimasti a
lungo sequestrati per l'inchiesta
giudiziaria, ora `liberi' ma minac-
ciati dal progetto della nuova pista
dell'aeroporto di Peretola per la
quale potrebbe essere richiesto un
esproprio di circa 15 ettari, a paga-
mento ma con la penalità di avere
atterraggi e decolli a un passo. Con-
tro il piano strutturale del Comu-
ne, contro Adf e Enac, Unipol ave-
va già fatto ricorso in precedenza:
il motivo? Sempre la negazione

IL Comune non ha permesso
L'accesso at p iano econom ico
e finanziario det nuovo stadio

dell'accesso agli atti da parte di Pa-
lazzo Vecchio.
Come far valere il diritto a costrui-
re un milione di metri cubi fra ca-
se, uffici e aree commerciali a Ca-

stello? Chi comprerebbe una casa
con una pista d'atterraggio a po-
che centinaia di metri?
Unipol potrebbe intendere anche
di voler far costruire in casa sua la
nuova Mercafir: servono circa 15
ettari. Ma il Comune deve prima
avere in tasca i circa 20 milioni
dalla Fiorentina e bandire una ga-
ra d'appalto per l'assegnazione.
Probabile che l'ambizione di Uni-
pol sia più grande: trattare con la
Fiorentina, come già era stato ipo-
tizzato in passato, per realizzare
sui terreni di Castello una parte
delle strutture ricettive e della gal-
leria commerciale previste nel pro-
getto presentato a luglio scorso
sui 50 ettari dell'area Mercafir. Se
così fosse, ingaggiare una guerra
alle carte bollate per arrivare a un

ilricorsoalTar
accordo con la famiglia Della Val-
le, probabilmente è la strategia
peggiore.
Il Comune darà il piano economi-
co e finanziario della Fiorentina
solo se costretto dal Tar, diversa-
mente non cambierà ide asul no:
anche perché - stando a ciò che
hanno suggerito gli uffici legali di
Palazzo Vecchio e la stessa società
viola, contattata al riguardo - sa-
rebbe una scorrettezza che potreb-
be avvantaggiare eventuali conco-
renti della famiglia Della Valle
per la realizzazione dello stadio.
La domanda che nasce spontanea
è perché non parlano fra loro Fio-
rentina e Unipol? Evidentemente
ognuno ha le sue strategie. Di sicu-
ro, agli occhi dei cittadini si perde
tempo.
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